
CONVENZIONE 

ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera a), della legge 30 marzo 2001, n. 152 

TRA 

l’Istituto di patronato e di assistenza sociale ITAL UIL, codice fiscale 
80193470582, con sede legale in Roma, Via Castelfidardo 43/45, in persona di 
Giovanni Torluccio, nato a Laviano (SA), il 29/08/1950, codice fiscale 
TRLGNN50M29E498N in qualità di Legale Rappresentante (di seguito, “ITAL 
UIL”), 

E 

L’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, codice fiscale 
9788924058, con sede legale in Roma, Via Fornovo n. 8, (di seguito “ANPAL”), 

PREMESSO CHE: 

A) ai sensi della legge 30 marzo 2001, n. 152, l’Istituto di patronato è persona
giuridica di diritto privato che, nell’ambito delle attività istituzionali di
assistenza e tutela poste in essere in favore dei propri assistiti, persegue
finalità etico-sociali;

B) secondo il disposto dell’articolo 10, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n.
152, come modificato dall’articolo 1, comma 310, lettera c), della legge 23
dicembre 2014, n. 190, gli Istituti di patronato possono svolgere, senza
scopo di lucro, in Italia e all’estero, attività diverse, dettagliatamente elencate,
con esclusione di quelle ammesse al finanziamento di cui all’articolo 13 della
legge n. 152/2001;

C) ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera a), della legge n. 152 del 2001, gli
Istituti di patronato possono espletare, in favore di soggetti privati e
pubblici, attività di sostegno, informative, di consulenza, di supporto, di
servizio e di assistenza nello svolgimento delle pratiche amministrative in
favore di soggetti privati e pubblici in materia di previdenza e assistenza
sociale, diritto del lavoro, sanità, diritto di famiglia e delle successioni, diritto
civile e legislazione fiscale, risparmio, tutela e sicurezza sul lavoro;
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D) le attività oggetto della presente convenzione sono realizzate in favore delle 
seguenti categorie di soggetti: 

i. “soggetti disoccupati” ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150 (di seguito D.Lgs. 150/15); 

ii. lavoratori “a rischio di disoccupazione” ai sensi dell’articolo 19, 
comma 4, del medesimo decreto legislativo; 

iii. “disoccupati percettori della Nuova prestazione di Assicurazione 
Sociale per l'Impiego (NASpI)” di cui al decreto legislativo 4 marzo 
2015, n. 22, anche con riferimento a quanto previsto dall’articolo 23, 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, nonché richiedenti 
la DIS-COLL; 

iv. lavoratori destinatari del trattamento straordinario di integrazione 
salariale, coinvolti nell’accordo di ricollocazione ai sensi dell’articolo 
24bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come 
introdotto dall’articolo 1, comma 136, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205. 

E) l’Istituto di patronato e ANPAL hanno preventivamente valutato la 
tipologia e le caratteristiche delle attività da svolgere considerandole 
rientranti tra quelle di cui al citato articolo 10, comma 1, lettera a), della legge 
n. 152 del 2001, anche al fine di garantire un livello qualitativo adeguato; 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 

Oggetto della convenzione 

1. Con la presente convenzione ANPAL conferisce all’Istituto di patronato 
l’incarico di svolgere in favore dei lavoratori di cui al precedente punto D) 
le attività di sostegno, informative, di consulenza, di supporto, di servizio e 
di assistenza nello svolgimento delle pratiche amministrative nelle materie 
previste dall’articolo 10, comma 1, lettera a), della legge n. 152 del 2001, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 2229 del codice civile: 
a) Acquisizione dei dati necessari e supporto al rilascio della dichiarazione 

di immediata disponibilità di cui all’articolo 19, comma 1, D.Lgs. 150/15, 
da parte dei “soggetti disoccupati” e dei “lavoratori a rischio di 
disoccupazione” di cui ai punti D1 e D2; 

b) Completamento della procedura telematica di rilascio della dichiarazione 
di immediata disponibilità per i disoccupati percettori della NASpI e per 
i richiedenti la DIS-COLL di cui al punto D3, finalizzata a contattare il 



 
 

Centro per l’Impiego per la stipula del patto di servizio personalizzato di 
cui all’articolo 20, D. Lgs. 150/15; 

c) Acquisizione dei dati necessari e supporto alla richiesta dell’assegno di 
ricollocazione (di seguito AdR), di cui all’articolo 23, D. Lgs. 150/15 per 
i disoccupati percettori della NASpI, di cui al punto D3, la cui durata di 
disoccupazione ecceda i quattro mesi, mediante l’apposita procedura 
telematica; 

d) Acquisizione dei dati necessari e supporto alla richiesta anticipata 
dell'assegno di ricollocazione per i lavoratori destinatari del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, coinvolti nell’accordo di 
ricollocazione di cui al punto D4. 

2. Le attività di cui al presente articolo devono essere svolte attraverso l’utilizzo 
delle funzionalità messe a disposizione dal portale ANPAL, accessibili 
mediante apposite credenziali rilasciate agli operatori del patronato per la 
gestione della cd. “richiesta intermediata”. 

 

Articolo 2 

Modalità di svolgimento delle attività 

1. L’Istituto di patronato è tenuto a svolgere le attività indicate all’articolo 1 
tramite la propria struttura e il proprio personale nel rispetto di quanto 
previsto dalla normativa vigente. 

2. L’Istituto di patronato è tenuto a erogare i servizi di cui all’articolo 1 senza 
esigere alcun contributo da parte dell’utenza. 

3. L’Istituto di patronato espleta l’incarico in piena autonomia, nel rispetto 
della normativa vigente. 

4. L’Istituto di patronato impronta il suo comportamento a criteri di 
correttezza, diligenza, trasparenza e parità di trattamento. 

5. L’Istituto di patronato è tenuto a fornire informazioni e chiarimenti 
all’utenza in merito ai servizi di cui all’articolo 1. Con particolare riferimento 
al servizio relativo all’assegno di ricollocazione, l’Istituto di patronato si 
impegna a garantire la massima trasparenza delle informazioni e la libertà di 
scelta dei destinatari della misura in merito all’ente erogatore del servizio.  

6. L’Istituto di patronato è tenuto a fornire informazioni e chiarimenti richiesti 
da ANPAL sulle attività svolte. 

7. L’Istituto di patronato si impegna a conservare ai propri atti e, dietro 
richiesta, a esibire ad ANPAL il conferimento dell’incarico ricevuto da parte 
degli utenti, per lo svolgimento delle attività oggetto della presente 
convenzione. 

8. ANPAL erogherà formazione, anche in modalità webinar, sulle attività 
oggetto della presente Convenzione agli operatori dell’Istituto di patronato, 



 
 

avvalendosi di ANPAL Servizi, come specificato nell’allegato 2 alla presente 
Convenzione. 

 

Articolo 3 

Rimborso spese 

1. Le attività di cui all’articolo 1 sono fornite dall’Istituto di patronato senza 
scopo di lucro. 

2. Il rimborso dei costi e i criteri di computo del rimborso spese sono stabiliti 
attraverso le modalità riportate nella scheda tecnica in allegato alla presente 
convenzione (allegato 1, che costituisce parte integrante della presente 
convenzione). 

3. Il rimborso dei costi avviene trimestralmente, sulla base dei dati risultanti 
dalle procedure informatizzate. 

4. Il Portale ANPAL assicura la tracciabilità del completamento delle 
procedure per lo svolgimento da parte dell’Istituto di patronato delle attività 
di cui all’articolo 1, anche ai fini rendicontativi.  

5. I criteri per definire e calcolare il rimborso spese sono determinati in 
relazione alla tipologia ed alle caratteristiche delle attività oggetto della 
convenzione con riferimento ai parametri o agli indicatori oggettivi, 
individuati dai soggetti pubblici e privati. 

6. Decorso un anno dall’entrata in vigore della presente Convenzione, 
ANPAL, anche a seguito di verifica con l’Istituto di patronato, si riserva di 
valutare la revisione degli importi di cui in tabella, tenuto conto 
dell’andamento e del monitoraggio delle attività svolte, nei limiti delle risorse 
disponibili a bilancio. Il parametro di rimborso dell’attività di cui all’articolo 
1, comma 1, lettera b) sarà rivisto, in accordo tra le parti a seguito della 
disponibilità della relativa procedura informatizzata. 

 

Articolo 4 

Durata della convenzione 

1. La presente convenzione ha durata annuale e si intende rinnovata con il 

consenso esplicito delle parti, salvo disdetta da comunicarsi entro 60 giorni 

dalla scadenza. 

2. La convenzione ha efficacia dalla data di emanazione del decreto di 

copertura dei relativi oneri, ai sensi dell’articolo 14 della presente 

convenzione. 

 

Articolo 5 



 
 

Responsabilità  

1. L’Istituto di patronato è responsabile dei danni provocati da errori materiali 
o inadempimenti commessi dal proprio personale impiegato nell’esercizio 
delle attività di cui all’articolo 1 della presente convenzione. A tal fine, 
ANPAL provvede al monitoraggio periodico del corretto svolgimento delle 
attività oggetto della presente Convenzione, anche tramite le funzionalità e 
le informazioni disponibili sul portale ANPAL. 

 

Articolo 6 

Recesso unilaterale 

1. Entrambe le parti si riservano di recedere in qualsiasi momento dalla 
presente convenzione. 

2. In caso di recesso di una delle parti, lo stesso deve essere comunicato per 
iscritto con preavviso di almeno 90 giorni. 

 

Articolo 7 

Divieto di sub-affidamento e cessione della convenzione 

1. E’ vietato il sub-affidamento e/o la cessione a terzi, comunque denominati, 
della presente convenzione. 

 

Articolo 8 

Riservatezza e trattamento dei dati personali 

1. E’ fatto obbligo all’Istituto di patronato di mantenere la massima 
riservatezza su qualsiasi notizia, dato e/o informazione di cui venga a 
conoscenza in virtù dell’espletamento delle attività di cui all’articolo 1 della 
presente convenzione. 

2. ANPAL e l’Istituto di patronato, in relazione al trattamento dei dati 
personali, dichiarano di essere ciascuno titolare dei dati trattati nello 
svolgimento dei rispettivi compiti attribuiti sulla base della presente 
convenzione.  

3. ANPAL e l’Istituto di patronato si danno reciproco atto che, ciascuno di 
essi, nell’ambito di competenza, procederà al trattamento dei dati (esempio: 
raccolta, registrazione, organizzazione, elaborazione, modificazione, 
selezione, estrazione) nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della 
dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e 
all’identità personale, in conformità agli obblighi di cui al decreto legislativo 
n. 196/2003 s.m.i. 



 
 

4. I dati saranno trattati in modalità elettronica e su supporto cartaceo; raccolti 
in modo completo ed esatto e, su richiesta dell’interessato, eventualmente 
aggiornati; trattati in modo lecito, secondo correttezza, in ottemperanza ai 
principi di pertinenza e non eccedenza del trattamento. 

5. Ciascun Titolare (e i rispettivi Responsabili e incaricati), per quanto di 
competenza e in relazione al trattamento dei dati effettuato, collaborerà al 
fine di consentire agli interessati l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7 del 
d.lgs. 196/2003 s.m.i. 

6. I Titolari saranno responsabili ciascuno per il trattamento di competenza. 

 

Articolo 9 

Pubblicazione della convenzione 

1. L’Istituto di patronato pubblica la convenzione nel proprio sito internet 
secondo le modalità indicate nel decreto di approvazione dello schema di 
convenzione. 

 

Articolo 10 

Foro competente 

1. Per ogni eventuale controversia che dovesse insorgere tra l’Istituto di 
patronato e ANPAL nell’interpretazione ed esecuzione della presente 
convenzione, è competente il Foro di ROMA. 

 

Articolo 11 

Registrazione 

1. La presente convenzione è registrata solo in caso d’uso, ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. 

 

Articolo 12 

Rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si fa 
rinvio alla normativa vigente in materia. 

 

Articolo 13 

Procedure informatiche 

1. ANPAL mette a disposizione dell’Istituto di patronato apposite 

funzionalità, tramite il sistema informativo unitario di cui all’articolo 13 del 



 
 

d.lgs. 150/2015, per la gestione, attraverso accesso profilato dell’operatore 

di patronato, delle attività previste in convenzione. 

2. ANPAL mette a disposizione, entro 30 giorni dalla stipula della presente 

convenzione, gli standard tecnici per lo sviluppo di funzionalità sui sistemi 

informativi dell’Istituto di patronato e la trasmissione dei dati al sistema 

informativo unitario, per il tramite della cooperazione applicativa, ai fini 

della gestione delle attività previste in convenzione. 

 

Articolo 14 

Oneri e clausola di salvaguardia 

1. ANPAL emana uno o più decreti per la copertura degli oneri previsti in 

relazione alla presente convenzione. In caso di esaurimento delle risorse 

ANPAL ha facoltà di sospendere unilateralmente la convenzione mediante 

decreto da pubblicare sul sito istituzionale con un preavviso di almeno 30 

giorni. 

 

 

Per ANPAL 

Il Direttore generale 

Salvatore Pirrone 

  Per l’Istituto di Patronato ITAL UIL 

  Il Presidente 

  Giovanni Torluccio  

  

          

 

  




